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          Er Pappagallo, tutto soddisfatto, magna un biscotto silenziosamente. 

- Perché nun parli mai? – Je chiede un Gatto - 

Com’è che nun t’insegneno a di gnente? 

S’io fossi quer che tu sei quarche parola me l’imparerei.- 

Er Pappagallo còr ciuffetto dritto 

spalanca l’ale e se le sgrulla ar sole; 

poi dice ar Gatto: - più che le parole, ho imparato a sta’ zitto. 

È inutile che insisti. Addio, Miciotto! – 

E se rimette a rosicà er biscotto. 

 

 

Al    Signor Questore       BOLOGNA 

 

Alla Segreteria Nazionale COISP    ROMA 

 

Egregio signor Questore  

Il Pappagallo ed il Gatto, come tutti gli Animali della scrittura di Trilussa, sono 

gli onorevoli personaggi della vita quotidiana. Nella storiella che Lei ha appena letto 

potrei tranquillamente, a Bologna, impersonificare Lei quale Pappagallo e i Sindacati 

della Polizia (tutti) quali Gatti. Mi creda non è un riferimento che deve offenderLa 

anzi, la saggezza di quel Animale ( con la A maiuscola) deve considerarLa un vanto. 

  In tre mesi che mi trovo, aimè, a lavorare nella Questura di cui Lei è il Primo 

Rappresentante, ogni tanto, mi son permesso di scriverLe, come si faceva nei bei 

tempi passati, delle lettere. Le ho rappresentato dell’assurda situazione in cui si 

trovano a lavorare ed alloggiare i SUOI uomini (accasermamenti fatiscenti, mancanza 

di computer, mancanza di macchine). Ho chiarito che alcuni dei SUOI 

(Commissariato Due Torri San Francesco ma credo altri) in una sorta di mutazione 

genetica del proprio metabolismo cercano, faticosamente, di adattarsi alle calure 
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estive. Ci siamo posti il problema dei buoni pasto che, nell’attuale situazione 

alternativa presso la CAMST, non consente, a causa di un’assurda burocrazia e 

dell’acclarata mancanza di volontà nel risolvere i problemi, ai SUOI uomini di 

consumare un pasto adeguato e dignitoso ( presso la sede CAMST di via Ugo Bassi 

“il Bassotto”, giusto per farLe un mero esempio, una “ciotolina” di frutta con “un 

cucchiaio” di yogurt magro ed una bottiglietta “da mezzo litro” di acqua costa 7 euro 

e 60 centesimi a fronte dei 5 euro del valore del buono pasto – come a dire: - mangio 

solo della frutta, nemmeno tanta, bevo un bicchiere abbondante di acqua e ci devo 

mettere di tasca mia altri 2 euro e 60 centesimi. L’assurdità in questa vicenda dei 

Buoni CAMST è che non se ne possono fruire, chissà mai per quale motivo, due, 

cumulativamente, lo stesso giorno e quindi chi, come il sottoscritto, ne ha già 

accumulati oltre una decina non farà mai in tempo a consumarli perché altri gliene 

spetteranno. - È come una gatto che si morte la coda).  

In tutto questo Lei Signor Questore, come il Pappagallo trilussiano non si è mai 

degnato neppure di una risposta. Il Gatto chiede ed il Pappagallo tace e, dopo aver 

profferito una perla di saggezza, ritorna, silenziosamente, tranquillamente, al fresco 

del Suo non certo fatiscente Ufficio, a rosicare il suo biscotto. 

Egregio Signor Questore presso la Sua Questura non si tengono da tempo 

immemore le riunioni di Verifica e Confronto dell’Accordo Nazionale Quadro (siamo 

rimasti a dover valutare il primo semestre 2017). Nel ChiederLe un immediato e 

cortese, oltre che obbligatoriamente previsto, incontro mi permetta, da Gatto, di 

ricordarLe che le relazioni sindacali DEVONO essere tenute nella giusta 

considerazione e che Lei, da Pappagallo, non si può permettere un saggio, ma devo 

dire in questo caso molto fastidioso, silenzio. 

 La Segreteria Nazionale del COISP che legge per conoscenza è pregata di 

sensibilizzare l’Ufficio Rapporti Sindacali della questione. 

 Grazie. 

 

Bologna lì, 4 luglio 2018 

 

        Il Segretario Regionale Generale  

         Fabio TOSCANO 


